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1. Introduzione 
 

La promozione di pratiche di educazione e didattica all’aperto è una proposta che 
si basa sull’idea di considerare gli spazi esterni alla scuola come contesti privilegiati 
per favorire una prospettiva di sviluppo sostenibile, innovare le pratiche didattiche 
tradizionali e garantire il benessere dell’apprendimento (Schenetti, 2022). Secondo 
UNESCO (2015), questa prospettiva ecologica può aiutare le istituzioni scolasti-
che a valorizzare i rapporti con il territorio e promuovere le competenze chiave 
europee. L’implementazione di didattiche attive rappresenta un’opportunità per 
ripensare la didattica e l’apprendimento in connessione con il curricolo e le com-
petenze. La letteratura scientifica internazionale ha evidenziato come gli ambienti 
naturali possano avere un impatto positivo sulla salute mentale e la qualità della 
vita di bambini e adulti (Humberstone et al., 2016) e come la progettazione di-
dattica possa essere influenzata dalle caratteristiche dei luoghi (Mygind, 2009). 
Le competenze professionali degli insegnanti sono al centro di questo processo. 
Diverse ricerche (Davdand et al., 2015) hanno dimostrato come la competenza 
dei bambini possa essere maggiormente riconosciuta in spazi meno artificiali e più 
sfidanti e come la competenza degli adulti possa uscire dagli schemi consolidati 
attraverso una «didattica più orientata alla ricerca».  

Questo contributo si concentra sugli esiti di una doppia ricerca empirica volta 
ad indagare la relazione tra la promozione di pratiche di educazione all’aperto e 
fattori di distress/ soddisfazione lavorativa.  

 
 

2. I vissuti degli insegnanti nelle esperienze didattiche all’aperto  
 

Il primo percorso di ricerca, attivato nel 2018, ha coinvolto una decina di inse-
gnanti di scuola primaria esperti in Outdoor Learning con interviste di esplicita-
zione di Vermersch (2019). Il metodo descrittivo è stato utilizzato per rievocare e 
indagare i vissuti dell’adulto durante le esperienze di didattica all’aperto. Uno degli 
obiettivi dell’intervista di esplicitazione in ricerca è quello di “aiutare l’intervista-
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tore ad informarsi” per comprendere le fasi di realizzazione del vissuto esplicitato 
e coglierne l’essenza, comprese potenzialità e difficoltà emerse. La trascrizione delle 
interviste è stata sottoposta ad analisi fenomenologico-euristica facendo emergere 
categorie che sono state messe in dialogo con la letteratura in materia di stress 
(Chirico, Ferrari, 2014) evidenziando diverse correlazioni. Tra le più significative: 
ambiente (ambiente naturale come aula didattica ristorativa, mediatrice di rela-
zioni, ricca di opportunità didattiche), relazioni con l’utenza (all’aperto classe spon-
tanea e partecipe, aumentata percezione di benessere e collaborazione tra bambini 
e adulti) e carichi e ritmi di lavoro (si riduce la percezione di un tempo “burocra-
tico” per lasciare spazio ad un tempo emozionale più in linea con il tempo del-
l’apprendimento). 

Gli esiti della ricerca hanno messo in evidenza come “abitare il territorio per 
fare scuola”, con intenzionalità didattica e continuità, possa svolgere un’azione 
preventiva su alcuni fattori considerati “predittivi di burnout” nelle professioni 
educative e scolastiche. In particolare, l’educazione e la didattica all’aperto, se pra-
ticate con continuità e in modo complementare e interdipendente con la didattica 
comunemente definita “indoor” potrebbe ben configurarsi come un’azione pre-
venzione primaria di stress lavorativo della categoria insegnanti, agendo sulle fonti 
di stress attinenti all’ambiente e alle attrezzature di lavoro e alla relazione con l’utenza 
(studenti). 

 
 

3. Le percezioni degli insegnanti su educazione all’aperto distress e soddisfazione 
 

Il secondo percorso di ricerca, avviato nel 2022, è stato motivato dalla diffusione 
dell’approccio di educazione e didattica all’aperto e dalle sollecitazioni in merito 
all’impatto che tali pratiche possono avere a livello psicofisico nella professione 
educativa dello studio precedente. Per questo motivo, è stato utilizzato un que-
stionario anonimo composto da scale già convalidate e adattate al contesto italiano, 
tra cui la Depression Anxiety Stress Scales-21 (DASS-21), la Need for Recovery Scale 
(NFR) e la Revised School Level Environment Questionnaire (SLEQ) (Johnson et 
al., 2007; Matteucci, Guglielmi, Lauermann, 2017) al fine di indagare i livelli di 
soddisfazione lavorativa, di stress e ansia, di felicità e di fiducia verso il futuro. Il 
campione di studio è stato costituito da 74 insegnanti appartenenti alla Rete Na-
zionale delle Scuole pubbliche all’Aperto, mentre il campione di controllo era 
composto da 49 insegnanti che praticavano prevalentemente l’insegnamento in 
ambienti “indoor”. 

Dagli esiti emerge come la pratica dell’OE è associata a una maggiore collabo-
razione tra gli studenti e a una gestione scolastica positiva ed efficace ma non si 
evidenzia una correlazione diretta con la riduzione dello stress, dell’ansia e della 
depressione degli insegnanti. Tali fattori risultano maggiormente influenzati dal-
l’organizzazione e dal clima lavorativo in cui gli insegnanti operano. 
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4. Conclusioni 
 

L’insegnamento all’aperto arricchisce gli insegnanti, favorendo l’interazione con 
il territorio e i colleghi, migliorando le competenze professionali e il sistema sco-
lastico. Tuttavia, l’implementazione dell’OE può risultare stressante senza il soste-
gno della dirigenza scolastica e dei colleghi. Gli studi dimostrano come la 
mancanza di supporto istituzionale aumenti lo stress e il burnout (Thomas, 2003), 
mentre la soddisfazione lavorativa dipenda dall’autoefficacia, dall’esaurimento 
emotivo, dalla realizzazione personale e dal supporto percepito (Briones, Taber-
nero, Arenas, 2010). Per mitigare gli effetti negativi, sono fondamentali una col-
laborazione strutturata e una leadership partecipativa che favoriscano un clima di 
lavoro sereno nel sistema scolastico. La lettura coordinata di questi studi offre in-
teressanti riflessioni sulla ricerca e la formazione per l’innovazione didattica. 

Un ambiente scolastico favorevole, collaborativo e partecipativo è essenziale 
per gli insegnanti che desiderano implementare nuove pratiche pedagogiche con 
successo. Favorisce la creazione di una comunità di insegnanti che sperimentano 
strategie didattiche innovative. La collaborazione e la condivisione agevolano il 
trasferimento di buone pratiche e migliorano il rendimento degli studenti. 

Introdurre pratiche innovative in classe, che restituiscano allo studente un ruolo 
centrale e responsabile nel proprio apprendimento, rappresenta una sfida quoti-
diana. Richiede l’affrontare l’ignoto, ma offre l’opportunità di riattivare un pen-
siero riflessivo collettivo attraverso l’osservazione e la progettazione comune. La 
ricerca dimostra che un approccio di leadership scolastica condivisa, coinvolgendo 
gli insegnanti nelle decisioni, riduce lo stress, l’ansia e la fatica (Hoque, Zarin, 
2023; Lumbantoruan et al., 2019). In linea con questi risultati, uno studio di 
Ortan et al. (2021) ha evidenziato che gli insegnanti in un ambiente scolastico 
collaborativo e di supporto sperimentano meno burnout e maggiore soddisfazione 
lavorativa.  

L’implementazione di attività di OE e OL beneficia l’apprendimento degli stu-
denti, promuove competenze disciplinari, trasversali ed ecologiche e arricchisce il 
sistema scolastico. Tuttavia, per risultati duraturi ed efficaci, è necessario un am-
biente scolastico favorevole, con collaborazione e partecipazione attiva di inse-
gnanti e dirigenti. I percorsi di formazione in servizio rivolti a interi plessi e i 
percorsi di Ricerca-Formazione svolti in collaborazione tra università e scuole sono 
essenziali per sostenere lo sviluppo professionale degli insegnanti e l’implementa-
zione di pratiche pedagogiche innovative, come l’educazione all’aperto. 
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